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CONCLUDENDO LA DISCUSSIONE GENERALE SUGLI ACCORDI DI PARIGI 

Pietro Nennì attacco alla Camera II governo 
fuotore della rinascita della Wehrmachl 

L'approvazione della UEO è in contraddizione con la proclamata volontà di trattativa -1 comunisti presentano un ordine 
del giorno che chiede il rinvio di sei mesi e denuncia la situazione nuova creata dalle decisioni sull'uso delle atomiche 

Sepolcri imbiancati 
Ieri a Montecitorio si è 

chiusa la discussione generale 
8ul trattato di ratiGea del-
l'U.E.O.; si è prossimi ormai 
a! voto. 11 gruppo dirigente 
democristiano ha disertato in 
modo vergognoso il dibattito; 
sordo non solo agli argomenti 
e alle accuse, ma alla portata 
storica dei problemi, che la 
Camera è chiamata ad af­
frontare. 

11 gruppo dirigente demo­
cristiano però sa che né que­
sto silenzio, né il coacervo di 
voti che riuscirà a raccogliere 
intorno alla sua politica cata­
strofica bastano e basteranno 
mai a cancellare le sue tristi 
responsabilità di fronte al po­
polo italiano. E crede di sal­
varsi dal giudizio popolare 
con una mossa dell'ultim'ora: 
presentando l'ordine del gior­
no Montini, in cui si invita il 
governo — questo governo del 
riarmo tedesco — a promuo­
vere, dopo la ratifica degli 
accordi di Parigi, una confe­
renza europea per la sicure/za 
e il disarmo. Tartufo trionfa. 
Sono anni che i dirigenti de­
mocristiani lavorano testarda­
mente non solo contro una 
soluzione pacifica delle con­
troversie europee, ma contro 
ogni tentativo e possibilità di 
negoziato. Ginevra li gettò 
nella costernazione; e lo dis­
sero. Ginevra, per loro, fu il 
malanno che bisognava il più 
rapidamente possibile cancel­
lare; e dopo Ginevra, infatti. 
dettero appoggi e plausi ser­
vili a tutti i tentativi ameri­
cani di rovesciare il corso di­
stensivo della politica mon­
diale: anche ai più sconside­
rati fra questi tentativi. Ca­
duta la CED. sono stati fra 
i primi a intrigare per far 
risorgere dalle ceneri della 
CED ciò che vi era di più di­
rettamente pericoloso: il ritor­
no del militarismo tedesco. E 
lo hanno fatto sapendo bene 
che ciò — oltre ad un colpo 
alla sicurezza di tutti i popoli 
europei — era una provoca­
zione, e veniva giustamente 
considerata da parte dell'U­
nione sovietica e del mondo 
socialista la più grave provo­
cazione. I dirigenti democri­
stiani hanno respinto persino 
alcune elementari considera­
zioni di prudenza:, hanno vo­
luto il dibattito precipitato. 
la decisione immediata, hanno 
sostenuto persino l'inutilità del 
dialogo — e lo hanno dimo­
strato nell'aula di Montecito­
rio. Fedeli in ciò al loro me­
todo costante di questi anni: 
ignorare la voce della ragio­
ne, sprezzare la volontà del 
popolo espressa attraverso le 
elezioni, puntare disperata­
mente sulla carta del fatto 
compiato. 

Adesso sì presentano con 
l'ordine del giorno Montini. E 
sono gli stessi che un mese fa 
hanno riso sulla proposta so­
vietica di convocazione di nna 
conferenza paneuropea, che 
l'hanno respinta in foto senza 
tentare nemmeno nna giustifi­
cazione italiana di questo ri­
fiuto. che hanno gridato sui 
loro giornali non doversi pren­
dere in nessuna considerazio­
ne i moniti chiarissimi del­
l'Unione sovietica, la quale 
avvertiva: la conferenza dopo 
il riarmo tedesco non si fa. 
Ritirata, ritrattazione dell'u!-
tim'ora? No. Il ministro degli 
Esteri di questo governo, che 
dovrebbe promuovere una 
conferenza europea per il di­
sarmo* è tornato fresco fresco 
da un'altra conferenza, nella 
quale sono stati approvati i 
piani criminali per un con­
flitto atomico, i cui obiettivi 
sono cinicamente confessati. 
Non c'è sciocco o ignaro di 
cose diplomatiche il quale 
possa sognarsi che l'Unione 
sovietica si sieda al tavolo del 
negoziato con chi. in un mo­
mento così aspro e g iare , di­
chiara pubblicamente di pre­
parare contro di essa le armi 
sterminatrici. I dirigenti de­
mocristiani sanno lucidamente 
che ì piani atomici — da essi 
sottoscritti a Parigi contro il 
voto del Parlamento — sono 
olio sul fuoco di nna situa 
zione già troppo tesa, sono 
un nuovo contributo all'aggra­
da mento della tensione inter­
nazionale, e in particolare del­
la situazione europea. Perciò 
l'ordine del giorno Montini «a 
di scherno e di irrisione: è la 

più pacchiana ipocrisia cleri­
cale mescolata alle cose gravi 
della pace e della guerra. 

Del resto che sorta di confe­
renza abbiano io mente i tar­
tufi clericali l'ha spiegato uno 
di costoro: l'on. Bettiol, il qua­
le affermò che qualsiasi trat­
tativa doveva partire dal pre­
supposto dell'intangibilità de­
gli accordi di Parigi: come 
dire che una Germania unita 
poteva farsi solo integrandola 
nel blocco militare atlantico; 
come dire che l'Unione sovie­
tica dovrebbe essere così? inge­
nua da dare le armi ai tede­
schi perchè — di nuovo — le 
adoperino contro di lei. I di­
rigenti democristiani non han­
no cacciato dal loro gruppo 
parlamentare questo deputato 
impazzito, che teorizzava l'im­
possibilità della trattativa, non 
Io hanno deplorato, non hanno 
separato dalle sue le loro re­

sponsabilità. I dirigenti demo­
cristiani invece hanno sospe­
so l'on. Melloni, che osava 
chiedere, nientemeno, un rin­
vio di tre mesi nell'esecuzione 
del trattato dell'lLE-O.; hanno 
colpito l'on. Bartcsaghi. il 
quale aveva l'audacia di chie­
dere — assai moderatamente 
— una politica di distensione. 
E allora chi vogliono ingan­
nare con l'ordine, del giorno 
Montini? 

E' l'ora della scelta; e alle 
responsabilità non si sfugge, 
da parte di nessuno. Se i de­
putati della Democrazia cri­
stiana vogliono la trattativa e 
la distensione sono ancora in 
tempo: respingano gli accordi 
di Parigi o almeno votino la 
proposta comunista per un 
rinvio di sei mesi della discus­
sione. Altrimenti portino di­
nanzi al Paese tutto il peso e 
la vergogna della nuova pu­
gnalata inflitta alla pace. 
Spargere una mano di verni­
ce sul sepolcro, non basta: il 
tanfo, stavolta, si avverte lon­
tano un miglio. 

La seduta 
La battaglia parlamentare 

sulla ratifica degli accordi di 
Parigi si è fatta ieri serrata, 
con l'avvicinarsi del momen­
to del voto. Chiusa la discus­
sione generale con un discor­
so di Nenni che è stato un 
estremo appello al senso di 
responsabilità della maggio­
ranza, i compagni Gullo, T o ­
gliatti, Longo e altri han­
no presentato la seguente 
proposta sospensiva: « La Ca­
mera, viste le decisioni del 
Consiglio Atlantico s u l l u s o 
delle armi atomiche e n u ­
cleari, decisioni che non pos­
sono non incidere sul signifi­
cato e sulla portata dei pro­
tocolli di Parigi, delibera di 
rinviare di sei mesi la d i ­
scussione sulla ratifica dei 
protocolli stessi ». 

Quindi, nel pomeriggio, 
sono stati svolti gl i ordini 
del giorno. Tutta la giornata 
parlamentare, inframmezza­
ta dagli strascichi del la v i ­
cenda che riguarda la p e n ­
sione del ministro Vigorelli, 

è stata piuttosto animata e, 
in certi momenti, tesa e 
drammatica. 

La cronaca delle due se ­
dute comincia alle 11,30 con 
alcune interrogazioni. Una 
del compagno AUDISIO de­
plora lo sconcertante episo­
dio avvenuto a Cantavenna 
(Casal Monferrato) durante 
la celebrazione de! martirio 
di sette combattenti antifa­
scisti: la manifestazione, a l­
la quale intervenne perfino 
un ministro, fu sfruttata a 
fini pubblicitari e commer­
ciali dalla società e Butan-
gas > e fornì a un transfuga 
rumeno, che era appunto il 
direttore di questa società, la 
occasione di lanciare alcune 
offese contro la Repubblica 
popolare di Romania. Altre 
interrogazioni, del comunista 
BELTRAME e del socialista 
BETTOLI, chiamano in causa 
il governo per il brutale in­
tervento delle forze di Dolina 
contro le lavoratrici del Co­
tonificio Veneziano di Porde­
none, c h e manifestavano 
contro la chiusura ingiustifi­
cata dello stabilimento. 

L'Assemblea a p p r o v a , 

La Pravda sottolinea la gravità 
della presente situazione internazionale 
La Wehrmacht « principale forza d'urto nella aggressione contro VU.H.S.S. e le demo­
crazie popolari progettata dai generali americani » - La potenza del campo del socialismo 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 21 — Preparativi 
diplomatici e militari di una 
nuova guerra condotti dagli 
imperialisti americani stanno 
creando nel mondo «no «itua-
zione nuova che rappresenta 
un pericolo grave e diretto 
per la pacifica convivenza dei 
popoli e impone quindi a tut­
te le forze della pace doveri 
e responsabilità nuovi. Que­
sta constatazione viene fatta 
a Mosca dopo una approfon­
dita analisi dei rapporti in­
ternazionali, analisi che è 
possibile riassumere con lo 
aiuto dì un recente, autorevo­
le artìcolo della « Pravda » 
che portava, come in altre 
importanti occasioni, la fir­
ma redazionale di « Osserva­
tore » e si intitolava, in modo 
significativo, « Che cosa vi è 
di nuoro nella situazione in­
ternazionale ». 

Oggi i circoli aggressivi a-
mericanl — i fatti io dimo­
strano — concentrano tutti i 
'oro sforzi per aggravare nel 

mondo la tensione che «I era 
quest'anno attenuata con Ber­
lino e Ginevra, grazie alla 
azione tenace degli Stati pa­
ci/tei- Spaventati dalle pro­
spettive di una crisi che sca­
turirebbe dalle fondamenta 
stesse del regime capitalisti­
co, essi cercano la salvezza 
in una più intensa corsa agli 
armamenti, impongono alla 
Europa una situazione di rot­
tura e di tensione, « prepara­
no le posizioni per azioni ag­
gressive contro il campo del­
la democrazia e del socia­
lismo ». 

La stessa stampa america­
na rivela che u; sono a Wa­
shington nel governo, nell'Al­
to comando e nel Congresso. 
persone che vogliono « para­
lizzare lo sviluppo dei paesi 
comunisti » e gruppi influen­
ti che intendono, anche a ri­
schio di una guerra, « impedi­
re che il regime comunista ci­
nese consolidi il suo potere »• 

Conseguenza di questo o-
rientamento è l'attività della 
diplomazia americana per 

! periti rispondono 
ai 18 queliti di Sepe 

Tutti gli «atti» fcH'utrnttirii cmegiiti idi Procara 
Forse entro il 15 leaiaii la coielvsioie .ell'inchiesta 

I professo-i Attilio Ascerei!!, 
Domenico Macaggi e Giorgio 
Canute, autori della «superpe­
rizia » sui mìseri resti di Wil­
ma Montesi. hanno risposto ai 
diciotto quesiti posti recente­
mente dal dottor Sepe, in meri­
to ad alcuni punti degli esami 
peritali non sufficientemente 
chiariti. Tra i quesiti alcuni ri­
guardano il materiale fotogra­
fico allegato ai risultati de'Ja 
autopsia compiuta da. professo­
ri Frache e Carrelli., ed altri 
sulle macchie rilevati: stilla sot­
toveste e le condizioni dell'ap­
parato circolatorio delia fan­
ciulla. 

Ieri sono trapelate alcune in­
teressanti informazioni sul con­
tenuto delle risposte dei tre il­
lustri periti. Per quanto riguar­
dò le uiacchie trovate sulla sot­
toveste, i professori, concorde­
mente, hanno escluso che pos­
sano essere s'ate causate da 90-
ra.ize « rospette „. Essi hanno 

neìla « superperizie ... e cioè che 
le macchie erano prodotte da 
carbonati * provenienti verosi­
milmente dal prosciugamento 
del tessuto, intriso di acqua 
marina». 

Per quanto si riferisce alle 
condizioni dell'apparato circo­
latorio, i periti hanno premes­
so che « i l cuore era piuit^to 
pìccolo... e che le arterie dimo­
stravano pareti sottili». Nono­
stante ciò non vi era traccia di 
malattia. Comunque, se non del 
tutto probabile, appare possi­
bile «che una forte emozione o 
una improvvisa sensazione di 
freddo abbiano potuto provo­
care un collasso». 

Nei giorni scorsi, inoltre, la 
sezione istruttoria ha accludo 
agli atti i due esami compiuti, 
l'uno dallo stesso dottor Sepe, 
e il secondo da ufficiali dello 

Stato maggiore, per dimostrerà 
la «possibilità o mano di rag­
giungere la stazione della fer­
rovia Roma-Lido, alle 17,30, 
partendo alle 17,05 da via 'ra­
gliamento (com che Wilma 
avrebbe fatto il 9 aprile secon­
do i « pediluvisti » della que­
stura e ì magistrati che archi­
viarono le prime due istrutto­
rie). Il dr. $epe, in particolare, 
ha eseguito gli esperimenti ser­
vendosi dapprima dell'autobus 
della linea celere C. quindi del 
filobus e del tram e, infine, di 
un'auto privata. Le conclusioni 
sona state sempre le stesse. E' 
impossibile in meno di mezz'ora 
e. servendosi di qualunque mez­
zo di trasporto, raggiungere la 
stazione della ferrovia Roma-
Lido, partendo da via Taglia-
mento. 

Ormai la fine dell'inchiesta 
appare sempre più vicina. Il 
dottor Sepe ha infatti conse­
gnato tutti gli «att i» alla Pro­

ribadito quanto harno scritto cura generale e attende di co-
"""" - - - - - - -»-* -v- n o s c e f e j e requisitorie definiu-

ve del sostituto procuratore ge­
nerale, dottor Marcello Scar­
dia, il quale sta lavorando ala­
cremente alla stesura delle ri­
chieste, Si pensa che entro il 15 
gennaio, probabilmente, il dot­
tor Sepe potrà conoscere que­
ste richieste ed emanare, d'ac­
cordo con i suoi consiglieri 
D'Ante!Io e Stipo. la sentenza 
nei confronti dei principali im­
putati. 

Altre 60 condanne 
emesse al Cairo 

CAIRO, 21. — Il tribunale 
del popolo ha condannato 
oggi 60 membri della fratel­
lanza musulmana a diverse 
pene di reclusione 

circondare URSS, Cina « de­
mocrazie popolari con un a 
nello ininterrotto di basi e 
blocchi militari: trattato con 
Giang Kai-scek, patto del sud 
asiatico, alleanza turca e pa­
kistana e altri intrighi nel 
Medio Oriente. 

Atto conclusiuo di questo 
processo deve essere, secon­
do i dirigenti statunitensi, la 
inclusione della Germania di 
Bonn nel sistema militare a-
tlantico: la nuova Wehrmacht 
viene considerata a Washing­
ton come « l'avanguardia ar­
mata 1» del blocco occidentale, 
a la principale forza d'urto 
nella aggressione contro la 
URSS e le democrazie popo­
lari progettata dai generali a-
mericani ». Sotto la guida de 
gli imperialisti d'oltre oceano 
si crea cosi a un'alleanza mi­
litare degli aggressori ame­
ricani e dei monopolisti in­
glesi e francesi con i capita 
listi e Tnfl/tarisff in cerca di 
rivincita della Germania oc 
cidentale ». 

La formazione di questo 
blocco non fa certo scompa 
rire le contraddizioni fra le 
forze che lo compongono: esse 
andranno piuttosto accen­
tuandosi in seguito alle pres­
sioni americane. Ma questa 
prospettiva non può e non de­
ve portare alla sottovaluta­
zione del fatto che la crea­
zione del blocco « / a sorgere 
una situazione nuova, gravi­
da di sem pericoli per la pa­
ce e la sicurezza dei popoli ». 
Come prima della seconda 
guerra mondiale i circoli di­
rigenti occidentali m spingono 
verso l'Oriente i militaristi 
tedeschi ». 

A questo aggravarsi della 
situazione europea corrispon­
de non solo una accelerata 
preparavnne militare dell'Oc­
cidente, ma una autentica 
campagna psicologica per a-
bituare l'opinione pubblica a 
considerare come « inevitabi­
le » un conflitto atomico. 

La « Pravda » scriveva che 
« il mondo non ha ancora vi­
sto uno spettacolo più cinico 
e rivoltante* di quello dato 
recentemente a Parigi dagli 
atlantici, quando quattordici 
paesi s i sono riuniti « per da­
re a un generale americano 
il beneplacito di scatenare la 
guerra atomica in Europa »-

La questione non sta oggi 
tanto nel sapere se un mili­
tare americano dovrà, prima 
di lanciare l'atomica, consul­
tarsi con questo o quel gover­

no europeo, quanto nello sta­
bilire che l'impiego della ter­
ribile arma è comunque 
inammissibile. 

Le parole conclusive della 
« Pravda » erano ispirate dal­
la necessaria fermezza. « Il 
popolo sovietico non è cieco 
di fronte agli intrichi degli 
aggressori americani. Esso ca­
pisce che la nuova situazione, 
più complessa, è pericolosa. 
esige particolare vigilanza e 
particolari sforzi per il con­
solidamento del proprio po­
tere difensivo. Il popolo so­
vietico ha fiducia nella sua 
forza. 

Il campo del socialismo è 
cosi potente che non vi sonc 
forze, al mondo, capaci di im­
pedirgli di proseguire sul 
cammino che esso ha scelto 
Qualsiasi tentativo degli im­
perialisti di creare una bar­
riera su questa strada, andrà 
incontro ad una risposta cosi 
decisiva che p'aò definitiva­
mente scalzare e porre fine 
al regime capitalista ». 

GIUSEPPE BOFFA 

quindi, rapidamente, sanzio­
nando le modifiche apporta­
tevi dal Senato, il decreto 
che contiene provvedimenti 
a favore delle zone a l luv io­
nate del Salernitano. 

Alle 12.30 prende la parola 
Pietro NENNI. 11 segretario 
del Partito socialista, dopo 
aver notato che il dis inte­
resse della maggioranza è il 
sintomo di un turbamento 
che sottolinea la pravità d e ­
gli accordi di Parigi, osserva 
con amarezza che l'anno in ­
ternazionale poteva e d o v e ­
va finire meglio. Il 1954, i n ­
fatti, era nato sotto il segno 
della distenzione con la con­
ferenza di Berlino e si era 
sviluppato sempre in questo 
senso con la pace in Indocina 
e con la fine della CED. Il 
seppellimento della CED pose 
la Francia alla testa di un 
nuovo corso della politica 
mondiale, ma forse proprio 
allora i governanti francesi 
e inglesi ebbero paura di aver 
avuto coraggio. Si giunse così 
a un compromesso: Mendès-
France accettò il riarmo te­
desco e gli americani accet­
tarono il principio della coe_ 
sistenza armata con l'URSS. 
Nella migliore dello interpre­
tazioni, gli accordi di Parigi 
dovrebbero portare ad un 
equilibrio di pace armata. Ma 
oggi non si può organizzare 
la pace se non coi mozzi del­
ia pace. 

Ai cattolici che si appre­
stano a votare la ratifica — 
dice l'onorevole Nenni — e 
che condannano cattolici co 
me g 11 onorevoli Melloni 
e Bartesaghi, ai quali non 
sfugge l'opposizione tra pace 
cristiana e pace armata, io 
ricordo le parole dì P io XI: 
« La condizione di pace ar­
mata è quasi Un assetto di 
guerra, 11 quale dissangua le 
finanze dei popoli, ne sciupa 
il flore della gioventù, ne a v ­
velena e intorbida le migl io­
ri fonti di vita fìsica, inte l ­
lettuale. religiosa e morale ». 

Non ci basta — afferma a 
questo punto Nenni — che 
l'UEO rappre-enti un pro­
gresso sulla CED perchè la 
nostra opposizione all'UEO è 
di principio e strumentale. E' 
di principio in quanto, fin 
dal 1946, noi socialisti a s su ­
memmo come direttiva dì p o ­
litica estera la libertà dagli 
impegni militari e cioè la 
neutralità. E' strumentale 
perché noi consideriamo la 
contrapposizione di due E u ­
rope come una causa di d i ­
sintegrazione del Continente. 
Perciò combattemmo aspra­
mente la CED e non fu bat­
taglia inutile, se si è potuto 
dire che l'UEO rappresenta 
un progresso sulla CED. S o ­
no sparite, infatti, dagli a c -

(Continua in 6. pag. 7. col.) 

PARIGI — Un aspetto del settore di sinistra dell'Assemblea nazionale durante il dibattito 
rontro la UEO. In prima fila, a destra, 11 compagno Durlos. Sopra di lui. In seconda fila, 
il compagno Cachin (Telefoto) 

Il PSDI nello siile doli 01 HI 
aliate» Calamandrei e Saliiemlnl 

/ firmatari del manifesto contro il maccartismo definiti «sicofanti fasci­
sti » — Salvemini trattalo da mitomane — Il dibattito alla Camera 

Scclbu ha ricevuto ieri mat­
tina a Montecitorio Vanoni e 
Martino che gli hanno riferi­
to sulle rispettive missioni in 
Germania e a Parigi. Coi se­
condo, Sceiba avrebbe anche-
ili scusso del tono da dare al 
discorso di replica che prece­
derà alla Camera le imminenti 
votazioni sull'ordine del gior­
no di sospensiva presentato 
dall'Opposizione, sull'emenda­
mento analogo del democri­
stiano Melloni e infine sulla 
ratifica della UEO. Sugli stessi 
argomenti il presidente del 
Consiglio ha avuto un collo­
quio con l'on. Moro, presi­
dente del gruppo DC della 
Camera. 

Fatto sta che il governo e 
la sua maggioranza, allargata 
ai fascisti, giungono al voto 
filiale sul riarmo tedesco sen­
za neppure aver cercato di 
giustificare degnamente dinan­
zi al Paese l'indirizzo suicida 
della loro politica estera. Gli 
oratori più rappresentativi 
della maggioranza non sono 
intervenuti. La stampa gover­
nativa ha seguito fino a ieri 
il dibattito col rilievo mino 

con cura dall'argomentare e 
dal replicare con senso di re­
sponsabilità agli argomenti 
dell'Opposizione, si è fatto ri; 
corso a « misnre disciplinari > 
contro i deputati di maggio­
ranza che hanno manifestato 
la loro preoccupazione, ci si 
è baloccati con nna polemica 
fantastica sull'tostruzionismo» 
comunista. 

Tutto quel che si sa dire — 
è ancora ieri il caso di un 
affannato editoriale del e Mes­
saggero » — è che bisogna ra­
tificare in fretta. 11 perchè non 
lo si sa dire. Ma il perchè di 
tutto questo lo ha alfine spie­
gato in uno sfogo di sincerità 
il « Giornale d'Italia >. facen­
do capire in ?n suo corsivo 
che la sola cosa che prema alla 
attuale classe dirigente è quel­
la di godere dell'appoggio 
dell'imperialismo americano 
per la conservazione del po­
tere all'interno. Qualsiasi 
prezzo merita di essere paga­
to per questo risaltato, anche 
quello di nn abbassamento 
dell'Italia al rango dei Paesi 
del Benelax, dell'accensione 
della miccia nazista, dell'ade-

re possibile. Ci si è guardati viene alla strategia atomica 

UNA VIVACISSIMA SEDUTA POMERIDIANA NELL'AULA D! MONTECITORIO 

Vigorelli non accetta l'inchiesta sull'accusa 
di essere stato favorito per la sua pensione 

Le evasive e imbarazzate risposte dell'esponente socialdemocratico che non smentisce 
le dichiarazioni di Lopardi — Una interrogazione presentata dal compagno Nicoletta 

La seduta pomeridiana di 
ieri alla Camera ha avuto un 
inizio vivacissimo che meri­
ta un posto a sé nella crona­
ca. Il ministro Vigorelli è. in­
fatti, venuto nell'aula, pren­
dendo posto al banco del go­
verno per rispondere alla 
grave accusa rivoltagli dal-
l'on. Lopardi nel corso della 
seduta notturr:^ svoltasi lu­
nedì. Intervenendo nel dibat­
tito sulle pensioni di guerra. 
il parlamentare socialista a-
veva aspramente criticato lo 
operato del sottosegretario 
Preti citando numerosi casi 
di pensioni arbitrariamente 
revocate o declassate, mentre 
il ministro Vigorelli è riu­
scito a ottenere nello spazio 
brevissimo di 12 giorni il pas­
saggio dalla terza Categoria al-

Un commissario imposto dal governo 
nell'Alleanza cooperativa torinese 

TORINO, 21. — ET giunta ieri la notizia affidate d i l la 
BoaiiM del prof. Francesco Drsmls a commissario del-
l'ATleaua cooperativa torinese, fa sostituzione £s l due 
caaniBisHui nominati dal C. L. N., compagni Guglielmo 
Marcellino e Gino CaaUguo. L'avvenimento, che segue di 
pochi f iorai il proTTedimento di nomina di nn commis­
sario governativo afta fronde cooperativa botognese 
CAMST. ha suscitato viva impressione e sdento fra la 
cittadiname, 

I / A . C. T. — che f là I fascisti avevano colpito nel 1)24 
— ha ormai cento ans i di vita, è forte di 83 mila soci, ed 
è ano del pia fraudi complessi cooperativi europei, vanto 
della città di Torino. 

la pensione di prima catego­
ria. più la super-invalidità 
tabella C lettera E con dirit­
to alla indennità a vita per 
l'accompagnatore. 

In seguito a questa denun­
cia il compagno PAJETTA 
aveva rhol to in mattinata dai 
banchi della Camera un in­
vito al ministro Vigorelli per­
chè venire in aula a rispon­
dere. 

Prendendo la parola nella 
seduta pomeridiana, l'on. VI­
GORELLI ha tentato dì giu­
stificarsi affermando: mi sen­
to onorato di essere attaccato 
per il mio passalo di soldato. 
Non ho nulla da spiegare: 
debbo solo querelare l'Unità 
e VAvznti! per le menzogne 
:he hanno scritto... distorcen­

do perfino le parole dell'ono­
revole Lopardi... 

VOCI: Pensionato della 
D.C.! 

VIGORELLI (agitando una 
copia dell'Unità); Ecco quel 
che scrivono i vostri giorna­
li-. Per questo io li querelo^. 
(l'on. Martino abbandona il 
suo posto e sopraggiunge Sa-
ragat, il quale tira più volte 
per la manica l'oratore)-. Io 
mi sento onorato, io ho fatto 
il soldato»-

PAJETTA : Non pa ria re i 
del soldato, parlaci deii* pen­
sione e dei dodici giorni! 

LOPARDI: Non capisco il 
significato delle minacciate 
querele. Io ho detto ieri sera. 
in quest'aula, che il ministro 
Vigorelli era pensionato di 

braio 1951. nel giro di 12 
giorni, ha ottenuto il rivalu­
t a m e n e della pensione alla 
prima categoria, con il rico­
noscimento della super- inva­
lidità e della indennità a vita 
per l'accompagnatore. L'ono­
revole Vigorelli noti minacci. 
ma dica se ciò è vero o è 
falso- ffic Rhodus, hic salta! 

VIGORELLI (continuando 
a urlare): Sapete bene che 
sono malato ai polmoni... 

VOCE: Ma tu fai il depu­
tato e il ministro del Lavoro^. 

LOPARDI; Chieda la com­
missione d'inchiesta in modo 
che si possa provare se ha 
veramente diritto alla prima 
categoria con tutti gli anness; 
e connessi. 

VIGORELLI (sempre sul­
l'attenti e con voce tonante): 
Ritenevo di avere esaurien­
temente risposto-» Io ho rac­
comandato tanti deputati di 
sinistra per far ottenere loro 
la p e n s i o n e . 

VOCI da sinistra: E va be­
ne, ma dicci come hai fatto 
a ottenere il passaggio dalla 
terza alla prima categoria in 
dodici giorni... 

GRONCHI (scampanella e-
nergicamentc): Adesso basta, 
on. colleghi! 

DA SINISTRA: E la com­
missione d'inchiesta? 

Ma la domanda rivolta in 
coro dai deputati di sinistra 
cade ancora nel vuoto. Vigo­
relli. compiendo un dietro­
front dj ordinanza, abbando­
na l'aula e scompare. 

Alla fine della seduta, il 

senta pertanto un'interroga­
zione al ministro de l Tesoro 
perchè il caso Vigorel l i non 
resti senza un chiarimento. 

Hatoiama smentisce 
l'ambasciatore americano 

erza cate^er:? c v!ic litri ù b - comn^cnc. NICOLETTO pie 

"" TOKIO. 21. — Il primo mi­
nistro giapponese Hatoiama 
rispondendo ad una interpel­
lanza di un deputato social­
democratico, ha smenti to una 
dichiarazione dell'ambasciata 
americana, secondo la quale 
egli avrebbe assicurato che 
il suo governo non intende 
compiere alcun passo in v i ­
sta di una - normalizzazione 
dei rapporti con l'URSS e la 
Cina, suscettibile di causare 
una rottura con gli USA. 

Alla politica interna è sta­
to invece dedicato un collo­
quio che Sceiba ha avuto con 
Saragat. i l capo socialdemo­
cràtico avrebbe colto l'occa­
sione per rassicurare Sceiba 
sai fatto che 1 socialdemocra­
tici sono pronti per quanto 
sta in loro, ad accettare nn 
rinvio della questione dei pat­
ti agrari a tempo indetermi­
nato. 

Gli stessi socialdemocratici 
si sono ieri distinti per nn 
violentissimo e qnasi incredibi­
le attacco sferrato contro Sal­
vemini, Calamandrei, - Jemolo, 
Comandine Ascarelli, Pleeardl 
e gli altri giuristi, nomini di 
cui tara e uomini politici che 
hanno Armato o si apprestano 
a firmare (Ferraccio Parri, per 
esempio), il manifesto pro­
mosso da < Unita popolare » 
contro le misure di discrimi­
nazione maccartista disposte 
dal governo. In un suo ano­
nimo editoriale, la socialde­
mocratica e Giustizia > si m o ­
stra rabbiosamente preoccupa­
ta per l'opposizione che le 
misure discriminatorie hanno 
incontrato negli ambienti de­
mocratici, antifascisti, liberali 
(«I l Mondo >) ; in quegli am­
bienti, cioè, da cui il PSDI 
si è estraniato per finire nelle 
braccia di Togni, dei clerico-
faschti e delPOVRA. Proprio 
per questo, però, il giornale 
socialdemocratico si scaglia a 
lesta . bassa contro I firmatari 
del manifesto, definendoli < e-
saltatori del fascismo, sicofan­
ti (cioè spie - n. d- r.) dei «noi 
gerarchi, scrittori e beneficia­
ri di quel regime»! Quanto al 
Salvemini, egli viene definito 
e spesso vittima di curiosi quì-
prò-quo->: un mitomane. i n ­
somma. tanto per cambiare. 

La graviti di questo attac­
co, condotto esattamente nello 
stile del periodico deWOYRA, 
sta nel fatto che l'organo del 
vice-presidente del Consiglio 
non si limita neppure a get­
tar fango contro autentici an -
tifateisti, alcuni dei quali era­
no fino a ieri nelle file social­
democratiche. ma orviamenfe 
sembra incitare gli agenti del­
POVRA a condurre contro qua­
si! uomini una campagna a-
nalogs a quelle che sono sta­
te all'orìgine delle misure 
maccartiste, e ad allargare le 
liste nere di proscrizione al 
loro nomi e a quelli di chiun­
que • combatta l'involuzione 
de! governo. Fatto sintontai!:;». 
l'artìcolo della «Giust iz ia» «é 
«fato accompagnato'da nn ar­
ticolo gemello - apparso sul­
l'organo della - Confindustria 
«I l Globoyx dove «i sollecita 
il eoverno ad andare oltre 
«olla via intrapresa. • 

// dito nell'occhio 
Sicofanti 

Va Giustizia accusa i firma­
tari d«i manif «no contro le 
disposizioni antidemocratiche di 
Sceiba dt essm dei « «leofanti ». 
Nel legittimo dubbio che sempre 
et cogli* di jront* a parole dtf. 
fidli siamo andati a illuminarci 
stil rocaboiario. Ed ecco il ri­
sultato; « Sicofante, dal greco 
sicofanti»: presso l'antloa Grecia 
denunciatore di colon.' »>* 
esportavano grano e generi ali­
mentari ». 

Ma allora rutto è chiaro.' 51 
è riscntUo Ivan Matteo Lom-

A u t e n t i c i t à 
«Questo governo è composto 

nella sua stragrande maggio-
ranxa di autentici antifascisti >. 
Dalla Giustizia. 

Ntlla stragrande maogiorwmra 
sono autentici. La minoranza « 
di ottone. A'on saranno mira. 
quei quattro socialdemocratici? 
I l f u s o dal fjlomo 

«E aQora è sscassarlo che 
francamente si dica che U Par­
tito Comunista non ha U diritto 
dt diventar maggioranza ». Lou-
dator, dal Globo. 

ASMODEO 
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